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Gli uditori ed aggiunti giudiziari 
,—à— 

^ É annunciata ,la distribuzione 
ai deputati di un elaborato me-
.mofiale, che richiama la loro 
attenzione sul bisogno di mi­
gliorare' la pondizioiie degli 
uditori ed aggiunti giudiziari. 

Si lamenta clie vengano la­
sciati,, uditori cinque, sei e più 
anni^érìza veruna retribuzione, 
pure obbligandoli ad uu .ser­
vizio'attivo ed utile per l'am-
ministraziotie della giustizia. 
; Noi, che abbiamo veduto nel 
tpmbardo-Vèneto a centinaia 
e centinaia di giovani, dopo 
aver fatto gli esami d'appello, 
attendere più anni di essere 
VióramsXì ,asGoUà7itt e prestare 
Ili,. Ipro opera, come se lo fos­
sero, stati, sotto la veste di 
praticanti o di assessori; noi 
dhe li abbiamo veduti lavorare 
iiidofegsàn^entc sei ore al giorno 
al. tribunale è portarsi anche 
dei processi a casa per fare i 
referati ;- noi. che li. abbiamo 
visti attendere sette otto anni 
prima, di avere un posto di 
cancelliere ò di attuarlo collo 
stipendio di sei o settecento 
fiorini, .non ci. maravigliamo 
delle condizioni fatte agli udi­
tori od aggiunti, quantunrme 
troviamo' equo venga meglio 
provveduto,. 

Ber.quelli che lo sono, che 
hanno un diritto. quesito^ sta 
berié, ma per il fùtui'o, li yor-
rèmniii a dirittura: aboliti. 
• Quando, i. tribunali avevano 

le ventilazioni di eredilù, le 
tutele. , e, le, curatele ; ̂  quando 
aveano la decretazione delle, 
istruttorie civili, è degli atti 
esecutivi; quando ogni giudice 
si occupava delle istruttorie 
crimihaii. ; quando gli ascoltanti 
facevano i referati ed assiste­
vano alle sedute :dei consiglieri, 
donde il loro nome di ascoltan­
ti di consiglio, comprendevamo 
la utilità, la necessità di un ti-; 
rocinio al Tribunale onde abi­
tuarsi all' ufficio di giudice. — 
Ma òggi che l'istituto delle 
ventilazióni ereditarie sgrazia-

9U ÀFFSiNBICi; 

I L GOBBO 
ÀVVENTniìK ra CAPPA E DI SPADA 

(Dal Francese,) 

i l PalaaÉxo Reale. 

.:SDHO i l padiglione. 

Anche lo pietre hanno il loro destino. 
Le 'm'aratilo vivono a lungo ed assistono 
al passàggio dellegóiièraKloni ; esse cono­
scono parecchie storie. Sarebbe un curioso 
lavoro ' la ni'ànografla di uno di quei cubi 
scolpici 'nella' pietra o nel tufo, nel gra­
nito oAélIà éteU fL-nosa. Quanti drammi, 

.commedie e tragedie all' intorno I Quanta 
còse grandi ' e .piccine I quanti sorrìsi I 
quante-lacrime I. 

.Fu laHragedia'cho fondò il Palazzo 
Reale., Armando ':du ' Plessis, cardinale 
di Richolieuy:'immpnsp .uomo di.Stnto, 
iiehile jioeta,' coiqperò ql-signor Dufresne 
r antico., palazzo ;.di Rambouillet, »1 mar­
chese d'ÈstriSes il gran p.ilaz20 di'.Mqr-
cóeur.' Nel sito di (lùollevduo abitazioni 
signorili, diede ordine all'' architetto Le-
mercier . di "pqst'riiirgli una ,cusa,.'degna 
dell',aita,; sua '̂.f«rt'|Upp, '— Vepiié'fiitto 
l'.acquistq'.d^,al.tri. 4>'.''tt,rp,feudi per de-
lineù.ro i .giardini. Oa .ultimo por sba­
razzare la facciata ove orano gli stemmi 

tamento ò sconosciuto alla no: 
stra legislazione, che i minori, 
gl'interdetti e gli assenti sono 
abbandonati alla provvidenza^ 
che gli atti iniziativi delle liti 
e' gli atti esecutivi sono atti di 
usciere e non hanno bisogno 
dì decretazione giudiziale; ora 
che le istruzioni penali sono 
trattate sommarissimamente e 
che i giudici istruttori sono 
pochi e forse non liberi nelle 
loro marcia, perchè controllati 
dal pubblico ministero ̂  non 
possiamo spieg^arci il perchè si 
trovino uditori ed aggiunti nei 
tribunali. 

Per quanto un aggiunto possa 
essere fornito di ottimo criterio 
e di buoni studi, non può pre­
tendersi abbia l'occhio legale, 
il tatto pratico nece-ssario a 
decidere le cause. Noi non ab­
biamo saputo mai spiegarci 
perchè un aggiunto abbia a 
sedere prò tribunali a parità 
di un giudice. 

Prima d'indossare la toga di 
giudice, dove ha imparato a 
fare le sentenze ? Parliamo del 
contenzioso, non del correzio­
nale, dove non occorre tiroci­
nio, bastando il buon senso e 
gli studi fatti. 

Che indipendenza può avere 
un aggiunto por preopinare 
contro un giudice, e meglio, 
se il relatore è il Presidente? 

Noi vorremmo che non vi 
fossero né uditori nò aggiunti; 
noi vorremmo che i giudici 
venissero presi ira gli avvo­
cati, che tutti, e avvocati e 
giudici, facessero lo stesso tiro­
cinio. 

Oltre alla pra,tica presso un 
avvocato e ad assistere alle 
udienze, vorremmo che alcuni 
mesi i candidati di avvocatura 
frequentassero il pubblico mi­
nistero ed i giudici istruttori, 
ai quali potrebbero fare da 
cancellieri : vorremmo abolito 
il carico ibrido e mal definito 
del p7'ocuratore; vorremmo che, 
negli esami di avvocato, si 
desse un saggio di sentenze 
civili e penali; vorremmo che. 

dei du Plossie, sormontati dal cappello 
cardinalizio, si comprò Sillery, aprendo 
contemporanoament» una gran strada 
onde perniottore alla' carrozza di Sua, 
Eminenza d'arri varo senza ingombri alla' 
sua villa di la Grange-liatoliére. 

La strada dovea serbare il nome di 
Richeliea ; la villa, sui terreni della quale 
s'innalza ora il più brillante quartiere 
di Parigi, diede por molto tempo il bit. 
tesimo alla facciata posteriore dell'O­
pera ; il solo palazzo non ebbe ricordo. 

l'Vcendo tutto nuovo, cambiò il suo 
titolo di cardinale per un titolo ancora 
più illustro, 

Richeiiou dormiva appena nella tomba, 
che la ,sua casa si chiamava già il Pa­
lazzo reale. 

Questo prete terribile amava il tc>itro I 
si potrebbe quasi dire eh'egli ediQcò.il 
suo palazzo per. collocarvi dei teatri. Ne 
fece tre, quantunque a rigore, non ne 
oocorroBse che uno per rnppresontaro la 
sua cara tragedia Àlirame, tìglia idola­
trata della sua-propria musa. 

In realtà era troppo grave per »pic-
caro nel versò quella mano che'troncò 
il capo al conestabile dì Montraorency. 
•Mirarne venne rappresentata dioan'zi a 
tremila figli e figlio di crociati che eb­
bero cuore d'.applaudirla. Gento ,̂. qdi, 
altrettanti ditirambi' ed il doppiò.in''mà; 
•drigali caddero all' inddniahi come piòggia 
noiosa sulla'città ,'celebrando lo glorie 
dai iormidabild poeta, — poi tutto quello 
otrépiiò insulso si tacque. — Si parlò 

fatti gli esami e dichiarati atti 
all'ufficio di avvocato, venis­
sero assunti come vice-pretori 
con un sussidio, non falcidiato 
da ricchezza mobile, di lire 1200 
aumentabile ogni due anni di 
lire 300 se non sicno nominati 
pretori o giudici, e calcolato il 
tempo pei'; la pensione dal 
giorno m'cui vennero nomi­
nati vice-pretori. 

Qualunque sia per essere la 
decisione del Guardasigilli, non 
sarà che una toppa in un abito 
sdruscilo. Non vi è cosa che 
tutti desiderino, che tutti pro­
clamino opportuna, necessaria, 
urgente, come ri/orma giudi­
ziaria, gli studi, " i progetti si 
moltiplicano quasi periodica­
mente, le statistiche sonò com­
pilate .con cura, riviste e stu­
diate da persone eminenti, ma, 
con tutto questo, pur troppo, 
dobbiamo attenderla ancora chi 
sa quanti anni. 

Non si potrebbe provare la 
riforma in una regione, p. e. 
nella "Veneta e, dopo un bien­
nio 0 triennio di pratica, farvi 
le occorrenti emende e cosi 
corrotta, renderla obbligatoria, 
per tutto il Regno? 

Seniot. 

GLI OPERAI ROMANI 
ed i premetti sociali di Berti 

In proposito togliamo dalla Trihiina: 
Paroccliio fra le nostre associazioni 

operaie hanno voluto unirsi al voto di 
biasimo dato dalla maggior parte dei 
sodalizi operai italiani sui progetti di 
legislazìono sociale presentati dall' onor. 
Berti. ' 

Riunite a privato congresso il 22 di­
cembre ed il 4 gennaio scorsi hanno 
votato i seguenti tre ordini del giorno 
pubbliC'Ui solo il 6 corrente, 
.1. — Lsgge sul riconoscimento giuridico. 

L'assemblea doì rappresentanti: 
Visto il carattere ristrottivo della 

legge, iiiquautochè essa limita la forza 
vasta, indefinita della mutualità, B'ÌQIU-
dendo da essa qualunque altra a!!Ìone 
tendunto al bene comune e al migliora­
mento del vivere civile; 

Ritenendo, ai contrario, che qualsiasi 
scopo di progresso sia morale che eco­
nomico segnato dai limiti dell' onestà o 

sottovoce di un giovane il quale pure 
faceva tragedie, che non era cardinale 
e si chiamava Gorneille. 

Un teatro di duecento spettatori, un 
teatro di cinquecento, un teatro di tre­
mila, Riclielieu non si contentò affatto. 
Sull' ormo della politica di Tarquinio, 
facendo cadere sistematicamente i capì 
sfrontati che sorpassavano il livello, si 
occupava delle decorazioni, dei costumi 
da eccellente direttore com' ^ra. — Si' 
dice che inventaifse li mare agitato', le 
nuvole di velo, le rampe mobili, ed i 
praticables. — ISgli alesso ideò là molla 
che fa rotolare il sasso di Sisifo, figlio 
d'Eolo, nel dramma di Desmarets. 

Arrogi elio egli teneva assai più a 
questi piocoli, talcnii, compreso quello di 
ballerino, che alla sua gloria politica : 
ò la regola. 

Nerone non fu immortale, ad onta dei 
suoi successi nel suonarq il flauto. Riche-
lieu morì. Anna i' Austria e suo figlio 
Luigi X i y vennero ad abitare il Palazzo 
cardinalizio. La Fronda scbiu.niazzò in­
torno a quelle nuove muraglia. Mazza­
rino, che non faceva tragedie, udì più 
di una volta, ridendo sott' occhi o tre­
mando ad un tempo, ì grandi clamori 
del popola sollevato sotto le sue finestre. 

Mazzarino aved por rifugio gli appar., 
tanjenti die "servirono più tai;di a Filippo!' 
,d' .Orlòans .reggente ^i Francia. Era,ra,là 
orienf,alé ohe ai' riferiva alla attuale 
gallerìa dello' Prones, verso la corte dejla 
Fontane. 

del diritto, deve annoverarsi fra il « mu­
tuo soccorso. » 

In base a questi criteri 
Afferma i 

in linea principale: che in una legi-
sla'none perfetta la associazioni di mu­
tuo soccorso dovrebbero acquistare la 
personalità giuridica per il solo fatto' 
della loro regolare costituzione) 

in linea suIior<itnal(i: che, in ogni 
caso, una. .legge sul riconosoimento giu­
ridico dovrebbe basarsi sopra le seguenti 
disposizioni generali: 

1. Il diritto e , la-capacità per ogni 
iissociazione che <i prefigga scopi umani 
e civili, a conseguire la personalilà giu­
rìdica, ', . . . , 

2. L' esclusione assoluta di ogni ; in­
gerenza governativa. 

3. La cbstituzloho dèlia società per 
atto pubblico, njlla forma più semplice 
possibile. 

4. La responsabilità legalo degli am'̂  
ministratorl avanti ai soci e ai terzi. 

5. La pubblicità gratùita degli atti 
amministrativi. , , , . . 

6. La asanziono da ogni tassa per 
tutti gli atti sociali sia di costituzione 
che di esercizio. 

2, — Lejjge contro gli scioperi, 

L' assemblea dei rappresentanti : 
Vista la legge sugli sclpperr,; esami­

nato e discusso . lo spirita, a cui s'in­
forma. 

Considerando ; 
Glie, in tesi, generale e di equità, — 

e lasciando completamento nell' eserci­
zio dal diritto comune operai e padroni, 
— una legge speciale sugli scioperi non 
può a meno di riuscire restrittiva e ves­
satoria; . , , , ; 

Che, subordinatamente, il disegna, di 
legge governativo, per quanto affetti di 
ispirarsi a sentimenti di eguale tratta-
manto fra c.ipital.o,.è lavoro, in, pratica 
invece —:.póì','le''.'dfsposizioai..'da asso 
contenuto — non colpisce e non limila 
che il solo diritto dai lavoratori (v. art. 
1, 2, 3 , 4 , 5 ) ; 

Che, infatti, basta la somplice dizione 
dì « raggiri fraudolenti » per colpire — 
anche nella più innocua azione — ',' o-
peraio nell' esercìzio del proprio diritto; 
mentre ai pidroni e fatta ben altra 
sorte, bastando ad essi. In ogni occa-

' Siene di trincerarsi dietro la pretesa 
necessità di conseguire maggiori utili 
neirimpiego dei propri capitali per giu­
stificare — di fronte alla legga — qua­
lunque misura esiziale agli operai, coma 
la'diminuzione de ' ta la r i , 1'accresci-

' mento dell' orario, la sospensione dei 
: lavori, ecc.; 

Ghe a volere seriamente ovviare al 
doloroso ma spesso inevitabile espediente 
ideilo sciopero, p iùche curare gli effetti 
del male è uopo curarne la causa, fa­
cendo si che la legislazione sociale sta-
bìlisca e attui il principio delia parteci-

Fu in quel luogo che, nella prima­
vera dell'anno 1640, i Frondisti pene­

trarono a forza nel Palazzo per aesicu-
.rarsi di per s6 stessi che il loro gio­
vane non ara loro stato, portato via.'. 

Un quadro della galleria del Palazzo 
Reale rappreaanta quel fatto e mostra 
Anna d'Austria che solleva, in presenza 
del popolo. Luigi XIY in fasce. 

A questa proposito si riferisca un 
motto di uno dei bi,snìpoti dal reggente, 
il re dei Francesi Luigi Filippo. ,Que­
sto motto corre al Palazzu Reale, che 
•.è un monumento scettico, .incantarole, 
freddo, senza pregiudizii, una potenza 
forte.fatt.1 di pietre che si ficcò sul.; 
l'orecchio la coccarda di Camillo De-
smoulins, ma che accarezzò ì cosacchi,: 
questo motto si attaglia anche alla razza 
deirallievd di Dubois, il .principe più 
spirituale che avesse mai perduto il 
tempo, a il denaro dello Stato a far 
orgia. , 

Casimiro DelavigQe, guardando quel 
quadro che ò di Mauraise, si meravi­
gliava di vedere la regina senza guar­
dia, ii]i mezzo a quella moltitudine. Il 
duca d'Orléans, dopo Luigi Filippo, si 
diede a sorridere e rispose; 

— Ce n 'è , ma non sì .vedono. 
Fu nel mesa, di. febbrai» .'.16721 che 

'Monsignore, jCfratello. .del. lie,, ramo 
della casa d'Orléans, entrò |n possesso 
del Palazzo.Reale. L.uiigi'XI.Vi al;.|vsp-
tuno dello stesso ,.mese:| gliene, costituì 
la proprietà in'appannaggio. Eorichetta 

pazione dell'operaio agli utili del proprio 
prodòtto; ,., 

Per questood altro ragioni affermano: 
Non rispondere la presentata legge 

sugli scioperi, in veruii modo, al bisogno 
dei tempi : — la dlohiaraao ingiusta ,,e 
fiscale : — micidiale allo sviluppo della 
libertà del lavoro: cosplralits » meno; 
mare qtlestu diritto e, a parpetiiare uno 
statò di coso rovinoso por gl'interessi mo-
l'ali e tnaterlali delle.classi lavoratrici. 
3,. — ùgge per l'istiiuziime dei probiviri. 
.' L'assemblèa ilei rappresentanti: 

Osservato: 
Gbo la logge.'^iu massima, non offre 

vere garanzie di' uu giudizio ditintores^ 
salo ; , ! '• 

1, Parcbò l'operaio non otterrà mal 
una seria ,toddlsfazione ai suol reclami 
fino a qtiando vi saranno privilegi po' 
litioi-socìali ohe gli si oontràpporraono'. 

2, Perchè la disposizione che il pi-esi-
dente' dei probiviri, .ovverosia '< l'arbitra 
degli: arbitri» sia scelta dai ministro dì 
grazia e giustizia porta alla dirètta conJ 
seguenza che l'innueiiza delia parte più 
forte (i padroni) (iropenderà sempre, ni 
dànùl dollit parte più debole (gli yp'erà'i), 

3, Perché la disposiziuiìe' dell'articolò 
9 che ai'nniétfa' « nei' probiviri » il di­
ritta di giuiiars inoppellabilmetite sol­
tanto fino alia concorrenza di lire IqO, 
caÌ3t)luiacs'.ùb'evidénto'. mi^tìil(siziòiiè; 
giacché lo cause di sciopero supereranno 
sempre tale somma; motiva par cui,.in 
tali casi, si dovrà ricordare ai tribunali 
di commercio, composti intéramente di 
elemento commerciale,, cioè di persone 
che stanno davvero in causa propria. 

Gonsiderando poi che le Iettare, e, (, 
g, h, doli'iirticolo .7, .nei; 1910 complesso 
giovano più ohe altro ai, proprietari, i 
quali pòssouo avvolgere i , loro' dipana 
(lenti in una sarie fittissima di quéitioni, 
tali da stancarli e toglier loro mezzi, 
fibra e, iniziativa pef esperire cóntro, 
i padroni l'azióne permessa dalle lettera 
a, b, e; 

Considerando pur che l'articolò -11, 
accorda agli stabìliqaati e opifici,, go­
vernativi il privilegio di non poter es-
sere chiamati innanzi al tribunale dei 
« probiviri » privilegia questo onormò 
in sé stessa, manifestamente esòso agii 
operai, perchè in ogni,' vertenza, che. 
sorgesse, questi dovrebbero sottostara 
allo misure sempre violatrici dei loro 
diritti che adqttaaò i governi fóndati 
su! privilegio;' 

Considerando pure die l:4,dìspo?iziono 
dell'artìcqlo 17 — la quaje eatjliidò pqr 
sempre dal partecipare al 'tr.lbj;^nàle djii: 

. « probiviri » l'operaio che sia statò cqt;-
'dannato por questiono di sciopero, méu-' 
tre al padrone è dato appartenervi an­
che dopo un fallimento — è contrarili, 
ad ogni sanso di equità e di icivillà ; ' 1 

Cóiisiileraiìild che'l'articolo' 4Ì' la li-' 
•berta d'azione degli operai 6 qoinplola-
;metite aiìnullata, potendosi con' (ale air-

d'Inghilterra, duchess'i d' Orléans, vi 
tenne una, corte brillante. . . : ,. 

Il Aaaa., di Cbartresi ^ i j o di . ÌMOIISÌ-
gnore, il futuro reggente, vi sposò, versp 
h fina dell'anno 1692, madamigella di 
Alpis, l'ultima delle figlie naturali dei. 
re e di madama di Moutéspan. j 

Sotto, la reggenz^i non si trattava più 
di tragedie. L'onibra tris.te di Mirarne 

'dovette velarsi per non vedere quelle 
famose .refezioni che il di .Orléans fa­

lcava, dice Saint-Simon, <t in ,mezzo a 
icompagnio molto strane ».. 

La bejia duchessa di Berry,, figlia del 
Teggento, sempre alti.cqiSf e col naso 
inihrattato di tabaccò di Spagà.à, faceva 
parte della strana .compagnia . ove -ìiou 
:entravanp, aggiungo.ip .stesso Saint-Si-
^mdp," « che dame di rpedia virtù e ge'uie 
di poco qoatoy ma, liHllan.te per la spi-, 
rito e pel .disordipa,... Si beveva, assai, 

;e assai borie....! Si d'cevanq oscenità 
.apertamente, malvagità a chi sapeva 
;meglio,.é quando si aveafatto'del. chiasso 
jo ai era bqu : ubbriachi,' si andava a 
idormire » 

Ma Sint-Simon noq timaYà il reg­
gente. S.e la st9ria,nóri,può.V.célara . fn-
^tei'àmeùte le ' rincréscév.qli "debolezze di 
iqtiesto principe', c i 'móstta ^Ithènp .'̂ la 
Igrahdi qualità ohe - 1 suoi - eccessi ' non 
pervenuero a soffocare. 

(Coniimia) 



IL FRIULI 

ticolo obbligarli — in via giudiziaria 
— a sottoraotterfli ipso facto allo doci-
aioni dei « probiviri », e eoraiinque essi 
fossero, e ciò per molivi d'ordine pub­
blico; 

Coiisidarsiidd ohe da qaesto «rtlcoìo 
come da tautl' altri, a dal complesso 
della legge,, emerge chiarissima ) inge­
renza governativa, e l'intendimento 
dello Stato di influire direltamer>te sulla 
costituzione, sull'azione 0 su! giudicali 
dei « probiviri » non «a|f$i a .vantaggio 
delle classi lavoratrici. 

Per questi sommari motivi; 
Afferma inefdcaoe, errata^-o non sin* 

cera la legge sui « probiviri » e quindi 
dichiara che méntre p^r.'ta dùaniaiohe 
dello verti-nzp ordinarie e di piccola en­
tità per operai e padroni, sono ty-eferi? 
bili le censure alndicali — fiforinale 
però in baso ai risultati dell'esperienza 
fattane, e alle esigenze dello nuovo con­
dizioni sociali — per le vefé é propriu 
questioni —̂̂  e per quello spscialmenie 
che danno origine agli sciòperi '— pos­
sono solo giovare con successo, non,gii 
« i probiviri » ma veri é pra;ir» orbi' 
traii eletti caso ' per caso dtylle parti, in­
teressata, seguendo ie ndriiie della co­
mune equità ed' ai cui' giudicati sia 
dalia legge conferito valoro'é forea di 
sentenza giudiziaria. ' ' ' 

Questeasseunatoduliberazioni a Roma 
Tennero presij dalla'Sbcietà di mutuo 
soccorsa fra i marmisti — Sooletà di 
mutuo soccorso fra 1 sarti ->- Associa­
zione dei tipografi (sede compositori e 
sede impresori) — Marmisti (selciane ia> 
vero) — Circolo xlei iavorauti fornai 
— Federazione operaia -— Società; elet­
torale democratica del :V mandamento 
~- Associazioni dei diritti dell'uomo — 
Circolo Maurizio Quadrio. -

* * 
Ciò serva' di lezione a colorò che, tra 

noi volevano far fare all'operiiió ciò'clie 
ò contrario al suoi più'vitali, interessi. 

In Italia 
Homa.iifesa. •'• '[ 

In questi giorni, dica sempre VEsefcito, 
si sta compiendo una'importante opera­
zione, il earabiamento cioè del materiale 
di aratom'ento della'plasza'ìli Roma,.. 

E! ubto che' inóttL' l'armamento dei 
forti dalla . capitale;, èra , cfistiiluito di­
pezzi' di divèrso" oiilibrò'-ad avànoarica), 
mentre d'ora innanzi questo armamento 
consistorà tutto di un- materiale a ŝai 
più perfetto e progredito,'ad àvancarita. 

Queste arllglierie' giungono in quésti 
giorni d.ull'Alta Italia, e.ciò mentre .ci 
assicura die l'armamento dellt; frontiera 
alpina è ormai un fatto cohipiufo, pone 
la piazza di Roma in condizioni di più 
formidabile difesa. 

Le artiglierie che armarono i forti 
di Roma servirannp, per quanto ci si 
assicura, ad armare le principali piazze 
de! mezzogiorno. 

50 miliodi. 
Dice r£serci(a: Ci si assicura che il 

plano di fortificazione dell'isola di Sar­
degna oltrepassa la spesa di 50 ràlMoni! 

STATISTICA DELLA POPOLAZIONE 

Per cura della 'Direzione' generale 
della Statistica, è stato ptìbbllcatò un 
quadro delle: iiascite,- delle inorti e dei 
matrimoni, nel 1882. . • 

Vi furono ili qiioll'anrio;i;061,094 na­
scite; i nati morii furono'85,384. . 

Morirono 787,'326 persone. 
La media della mortalità fu del 30' 

por ogni loco abitanti.' 
Quantunque dui 1872 lei popolazione 

sia aumentata di 2 inillolii, il nbraero 
dei morti ò staio l'anno scorso inferiore 
a quello del 1882. ' ' 

Morirono jntatii 827,498 persone nel 
1872; e la media tii.del 33 per iOOO. 

I' matrimoni furono 224,04.1. 
Spaventovole ò la cifra delle morti 

accidentali avvenute l'anno scorso. 
Esse furono 3322. 
La media fu di uii'a morte acciden­

tale per ogni 63i7 abitanti. 
I suicidi furono 1389, cioè uno par 

ogni 20,489 abitanti.' 
II numera inaggiore di morti acci­

dentali si ebbe nella Lombardia, 784: 
ne! Veneto 643, In Pioiàópte 63'^'; in 
Sicilia 561; nella Campatila 477; nel­
l'Emilia 428, nella Toscana 407, nella 
provincia di Roma 209, 

Parlamento Nazionale 
OÀUEEÀ nm DEPUTATI 

Sednlo ant. del 13. 
Pi-esidenza PIANCIANI, 

Canji svolge la sua interrogazinua-
suUa presentazione del disegno.di legge 
stilla cacciai' • ' ' ', ,',' ' ', ' ; 

llerii riconosce la necessità,' tanto jiiù 
che aoclie 'le nazioni finitimo ' io solle­
citano. Presenterà la logge. 

Ganzi svolge un'altra ihterrog.'izione 
sulla coltivazione' degli î uccheri ' in­
digeni. 

Berti dico -aver mantenuto'''quanto 
promise, non poter ntàbilira molte borse 
perche l,t industria è incipiente. . 

Canzi svolge una terza interrogazione 
ai ministri di finanza e di agricoltura 
sui loro intendim-jnti circa Iti' produ­
zione dei ta'bjcch'. indigèni. 

Magllani risponde che le, coltivazióni 
sono inferiori alla, quantità autorizzata,' 
ì magazzini sono pieni di tabacchi indi­
geni perchè poco si fumano ,i 'sigari 
fabbricati con essi. 

' Sedufa pomeridiana iti 13. 
Presidenza'I'AHINI.' 

Proseguosi la discussione dèlia legge 
sulla istruzione superiore del regnò al­
l'articolo 22. Parlano Gallo, Bonghi, 
llmana, Nocitn, Rinaldi Antonio, Bórghi 
n Berlo ai quali risponde il ministro 
llaccelli. - • 

,, A i r E^ster'o, 
Un italiano nikilima? 

' Vimna 13. Mandano da Pietroburgo 
alla l'olitisihe Cqrrespondem : 

La polizia ha' arres'ttitd un italiano 
qiii residente p'é'r' il sospetto che abbia 
partecipato,, al couiplotto contro Su-
dèltin. " ' 

L'identità doli' arrestato non si pat6 
ancora constatare; perchè si rifiuta di, 
dare il suo nome, mantenendosi In' bii 
ostinato sileDitlo. ; 

Fra gli individui arrestati per questo • 
assassinio si trova anshiì un operaio, il' 
quale ,n,elVauti!,nnci , scorso comprò una 
sbarra di ferro' simile à quella con cui 
fu colpito-Sndeilcini 

Interrogato «he cosa avesse fatto di 
quella sbarra, rispose che volendola a-
(loperare a bordo di una nave sullaNeva 
gii cadde nell'acqua. Furono- fatte ri­
cerche sul fondo dei-fiume nel luogo 
indicato dall'operaio, ma nulla, si potè 
trovare. ' , -

Il mercante che vendette quella sbarra 
all'operaio non ' osa dire 'se si identica 
a quella trovata nella camera di Su-
deikin. " -

. In'. Provincia 
Feietto Umberto 13 febbraio : 

Al sig. Sindaco di Fdelio Umberto, 
Stava in attesa di leggero in vari. 

giornali cittadini una solenne di Lei 
smentita agli a.ppunti mossigli col mio 
articpio del 4 corr. Invece cosa ha fatto! 
Dopo aver accennato a quella famosa 
tornata consigliare del- 29 settembre 
1888 uoa fece che sbizzarirsi con, frasi 
atrabiliose ,e piene di.fiele, al mio indi-, 
rizzo e di altri miei compaesani. Ritenga 
pure signor Sindaca oh» il suo disprezT-.o 
altrabiìiosuepieno di fleloal mio indirizzo 
e di altri miei compaesani. Riteiiga pure, 
sig. Sindaco il'suo disprezzo altamente, mi 
onora sicuro come sono che quello degli 
imparziali e coscienziosi non si unirà mai 
al suo. Dichiaro, poi che col mio articolo 
non ho (atto.chenarrare una storia vera,, 
verissima e tocca a Lei a smentire, che 
del resto se non lo fa, è aifar suo. Que, 
sto è certo che. Ella coi. suoi ampollosi 
articoli sui giornali tende a fuorviare 
la questione.. Elia chiam'a fango il- con­
tenuto del mio articolò ? 

\ , 'Ebbene- eia pure, - l'avverto ' però • che 
'X<!k non l'ho oreato. Io continuerò a chia-
'marlo storia ed afSnchè' il pubblico non 
ipossa venir fuorviato dalla diversità di 
'giudizio e dia- cosienziosameute il suo, 
Iripoterò qui di seguito i pcrc/ifi-còiitBhuti 
.in detto articolo e che sòdo il compen-
-dio della storia stessa. -, "' 
I -1. Con quale' diritto (il Sipdaco) si 
costituisca per sette anni di'seguito al-
l'Eiiattore per riscuotere denari dei pò-
.veri (art 126 L. C. e P.)? 

•8. Avendoli riscossi, perché non ver­
sarli in cassa come féiìe' il suo ante-, 
;cessore; oppure perche'non-li distri­
buiva ai poveri'? 
- ' 8, Con quale scopo 'dal 1377 in poi 
.non partecipò l'affare - del legato al 
.Consiglio? - . ' -• , 

4. Peroliè ai F. G. qiialche annofa 
dichiarò di aver passate, le somme ri-
'scosse ' alla Congregazione di Carità, 
^mentre non era vero 1 

15. Perchè addi li( dicembre 1883 
.consegnò' al debitore- le somme riscosse 
ionde Lui personalmente andasse in Cassa, 
'mentre avendole presso di so avrebbe 
.'potuto versarle lui stesso? 
• 6. Perchè dire al direttore che nella 
somma ncousegnatagll, v'erano le somme 
,pagato al Feroglio ex Sindaco? 

• •?. Ed ora che sono versate in Cassa 
perchè non far figurare quella rendita 

nel bilancio 1834?— Questo smentisca 
signor Sindaco. Altro eho vanir fuori 
colla tornata Consigliara.del 29. seltem-
bro 1883 t'Peruliè non trattar del legato 
in Cpusiglio negli anni 1877-78-79 SO-Sl-
82 prima del 29 setti>mbre 1883 ! 

Noi. per i proposti alle amministra-
ZIODÌ dei Cddiuni, mn per i cotrlbuenti 
che ignorassero la 4'sposiziono dell'art. 
12e.LeggB.Coni. e Piov. trasori-vo qui 
di seguitò l'articolo stesso. --'". 

.«Chiunque dall'Esattore in fuori "ài' 
« Ingerirà senz.a legale autorizzarizza 
«nel maneggio dei deh&ri d'itti Òomnne,' 
« rimarrà per questa solo fatto contabile' 
«e sottoposto alla giurldlzioiio amminì-
« slratlva senza pregiudizio delle pene 
« portate dal Codice contro coloro che 
« Senza titolo s'Iugerisconc in pubbliche 
« tunKioni. » ' - ' 

Termino col dichiarare che so il mio 
scribacchiare sui giornali unicamente 
nd altri miei, compaesani, da Ella sig, 
Sindaco, con patolu sprezzante, quali­
ficato abbaiar di cani alla luita, non 
perverrà ad attir.-ire l'attenzione dulie 
autorità competenti sulle tiioliizianì alla 
legge, servirà almeno. a renderla avver* 
titg che i.padroni,di casa non dormano, 
ma stanno attenti alle, sorprese. 

Ed ora, 'siccome la polemica minaccia 
dì'divenire'un'po'''tr'oppo'luN'ga, Io di­
chiariamo per. nostro 'conto cliiusa',,e' 
non inseriremo quindi nessun scritto 
che ad essa si riferisca 

, .'., , ( fiV. dello ii;. 
Geitiona 13 febbraio 1884. 
Piglio la penna per scrivervi qualche 

cosa sulla nostra Società operaia, argo­
mento che certo,non spiucerà alvosti-o 
Qiornale, , ' 

'Vi posso'Intanto dire cho'la nostra 
Socielà si aumentò in questo ultimò pe­
riodo di tempo di quasi un centeuaio 
d'i soci, la. massi ma parta effettivi; e ciò 
per la provvida delilierazione della ces­
sata Rappresentanza di ammetterà nuovi 
soci par un dato periodo di tempo senza 
il pagamento della tassa d'ammissione. 
Così il contingento deila Società, che 
può sentire i suoi beuedci effetti, si è 
di molto aumentalo,. 

Mi consta che tutte le cure della 
Présidénzìi -saranno rivolta a' che la 
scttolii festiva di' disegno; tanto utiia. 
pe' nostri operai e che diede ai splen­
didi frutti, pòssa non solo continuare 
dopo la perdita del zelante maestro, ma 
acquistare nuova vita, trasformandosi in 
una ScdoLi d'arti e ' mestieri, che se 
non,-egi<aglierit,,lif,-.vostra, certo non 
sarà dello ul|.ìme. 

La Società dovrebbe concorrere con 
uria'détferitìinàtósolrfmàj'il Municipio con 
un'altra e cosi si otterrebbe anche il 
sussidio governativo che-è stabilito per 
legge'. ' ; ,'.= -

in questo modo la b'ociètà acquisterà 
nuova b.>neme,i;enza in paese ed anche 
i più ritrósi vedranno co' loro occhi 
come simili istituzioni sieno una potente 
leva del civile,progresso. 

Por delibera.zidna del Consiglio sabato 
sero 16 corr. si darà un grande Ve­
glione nella sala Sociale a cui potranno 
intervoniro i soci verso pagamento di 
una piccola tassa. Ormai si hanno ol- ' 
tra'un centinaio di ade.sioni e tutto 
promette che oltre ad una bella serata 
.la Società potrà risentire anche qual­
che be'niflcio pecuniario. 

Vi terrò inrormali dall'esito di.quella 
'festa. , 1' , •y, • 

Pordenone, ,S febbraio. 
il Comizio agrario di Pordenone a lutti 

i Possidenti del-suo-Circondario. ~Men-
'tre questo Comizio, non ohe la beneme­
rita Associuzioii'e Agraria Friulana, die­
tro il primo impulso ricevuto, dal loro 
Presidente, stiinnosi studiando i mezzi 
di rimediare alla disastrosa slluanione 
fatta alla nostra agricoltura dalla con­
correnza dei grani d"America, che av-' 
-vilisoe .ed - atterra il prezzo dei nostri 
sènza alcuna speranza di risorgimento ; 
'mezzi suggeriti- dalla scienza, e che si 
unificano noi generale principio-di pro­
durr? Ciò che dà il prodotto netto piii 
atto, secondo le condiàoni economiche 
dell' ambiiìute iu cui ci troviamo ; ecco, 
0 signori, cho un distinto agrioo'ltoro, 
e caldo fautore d'ogni utile industria, 
il senatoi-e Peoile, compreso delld neces­
sità già da noi dimostrata da parécchi 
mesi 0 nel-Veneto'Istituto-di'scienze, 
lettere addarti, e iielConsiglio dall'As-
-sociazione Agraria, e in un'adunanza 
Idi questo Comizio, di' trasformare sotto 
pena, .di fall{meii(),,i nostri sistemi 'agri-
!co(i -<) ,d> ricorrere a nuove collure; fa 
appellp al vostro senno, e con patriot­
tico [interèsse chiama la vsstra atten-
.'zitine sopra una proposta fattagli a Roma 
e da lui caldeggiata per la sua grande 
importanza od opportunità «di piantare 
cioè' una, fabbrica' di zncohero in Friuli, 
la cui prima ' istallazione''costerà circa 
un' milione di lire, cól moazi forniti da 
un potante Istituto di credito, alla sola 
condiziono che un gruppo di agricoltori 
si obbligassero a' coftivaró 400 ettari di 
terreno a barbaljietole; le quali vorreb­

bero pagate a un prezzo prestabilita che 
in via d'avviso, sarebbe dalle L. 3,20 
alle 2,30 per quintale, socoodo il ren­
dimento in zucchero, » 

Le scientifiche esperiènze del oav, 
Ferrari a Fraforeàno, e quelle del sot­
toscritto a Ramuscello pubblicate nei 
1S82 nella sua memoria intórno lo ra­
dici da foraggio è da zucèbaro, estratta 
.dal voi. XKII delle Memofie del Ve­
neta Istituto, hanno concordemente di­
mostrato la possibilità di coltivare con' 
ottimo successo nei- nostri terreni la 
barbabietola dà' zùcchero, e il superiore 
tornaconto di questa cultura, alla csn-
ditlone però di una certa prossimità 
della fabbrica ; condizione che interessa 
del pari il coltivatore ed il fabbricatore, 
e dìo del resto sarebbe surficlantamonte 
adempiuto, a quel ohe pare, entro .un 
raggio noti maggióre di 15 chilometri. 

La promessa fabbrica sarà, duiique la 
benvenuta in Friuli, e diventerà una 
sorgente di benefizi e per l'agricoltura 
e per la pastorizia do! Circondario, nei 
cui centro verrà a piantarsi. 
- So non che essa non sarà in grado di 
operare , sino ali'aiinu venturo stante 
che pel corrente non sono pronto la 
macchine per l'estrazione dello zucchero, 
che s'aspettano dalla Qermania. Ma que­
sto indugio, osserva il Pecilé, « non 
sarà inopportano pegli agricoltori onde 
prepararsi a tale coltivazlono,- e faro 
quegli esperimenti sui inalodi di coltura, 
fucili ma ancora poco conosciuti fra 
noi ; sui modi di concimazione, cho hanno 
tanta influenza pel rendimento saccari-
metrico del raccolto ; -sulla scolta della 
varietà e doi terreni piùropportiiui. Non­
dimeno, afiìnchè la fabbrica sorga l'anno 
vonturo.'e-necessario che l'impegnò dei 
400 ettari sia preso in' quest anno a'o-
ciocché la fabbrica stessa possa trovarsi 
all'ordine per l'anno venturo». 

A. tale eil'etto questo Comizio invita 
tutti i signori possidenti del suo Cir-
coudario a diohiar'are se siano o meno 
dispO.'-'ti di adottare questa coltivazióne 
nei loro possessi, e nel caso affermativo 
a indicarne, 1' ubicazione. Avvertendo 
che presso là Associazione Agraria Friu­
lana a tutto il 20 oo.T. verrà distri­
buita alquanta semente per le oppor-' 
tune esperienze. -

Raccolto lo adesioni di massima; il 
t^mizio provvederà che una Commis­
sione tecnica si rechi sopra luogo ad 
esaminare i fondi proposti, e ricooo-
soiutano l'attitudine, ili faccia a prev-
visure «Ig spese di eventuale riduzione' 
e coltura,ordinaria, affine di fornire ai 
proprietari i .necessari elementi onde 
possano formarsi il preventivo più o-
satto possibllo,della spesa medesima, 

' ' Il Presidente fi. Freschi. 
Q. Soniti Segretario, 

In Città 
— 1 membri rinunciatari della 

Rappresentanz'i della Società operaia, 
nella dichiarazione ieri pubblicata sui 
giornali cittadini, hanno attribuito la 
causa del voto di domenica all' apatia 
dei sooi nel non frequentare l'assemblea. 
Bisogna però che ê si non si ricordino 
come domenica vi furono circa un cen­
tinaio di soci, mentre nelle ultime -as­
semblee antecedenti non arrivarono che 
ad una ventina. Se si possa chiamare apa­
tia quella di domenica al confronto dei ri­
sultati antecedenti, bisogna propria dire 
che le parole hanno cambiata significato. 

Del resto la Direzione conosceva a 
pn'ort.l'apatia dei soci.poiché li aveva 

-convoa.tti in una stanza che difficil­
mente no avrebbe potuto contenere qua­
lche decina di più. 

. Un consigliere che è e qhi) non 6. — 
Ieri abbiamo accennato come tra i Con­
siglieri rimaslii. in carica alla Società' 
Operaia, avendosi voluto procedere al 
sorteggio sebbene vi fossero tanti .rinun­
ciatari,, là. sorte designò uno dei'qùattra 
che non avevano presentate, le diinissloni. 

Sembra che di poi si sia ritornati sul 
mal fatto, rimettendo iu carica/il detto 
consigliera e quindi stabilendo che i 
posti scoperti siano in numera di venti 
soltanto. 

Il mercato di S. Valentino, — Oirca 
2800 furono gli animali bovini comparsi 
sul mercato di ieri. Di questi.ne furono 
vénduti in sorte 250 circa. 

Cavalli'V& no saranno stati 160 e si 
fecero circa una trentina di affari tra 
cambi e compere', 

• Oggi si può già presagire una riascita 
assai' migliora di lari. 

Domani daremo la relazione, 

Ooahiall, -^ Fu, rinvenuta un paio di 
occhiali, 

, Il perditore potrà riaverli rivolgen­
dosi alla nostra Redazione, 

' AoquR, — Qenerale il lamento per la 
mancanza d'acqua, 

E dire che la nostra città'dopo spesi 
'tanti danari trovasi in condizioni tanto 
cattive relativamente all' acqua potabile I 

Pur troppo è vero che quasi tutti i 
laToi'i pubblici che da noi si fanno rie­
scono come la ben note oiambella : senza 
buco I 

Circolo Atllilloo Uilinesa, —.1 signori 
Soci del Circolo sono invitati ad un 
trattenimento straordinario ohe avrà 
luogo la sera di venerdì lo' corr. alla 
ore 8, presso la sede sociale. 

Programma : • 
1. Serenata Spagnwla, di À..,Jungo)aun, 

orchestrina sodale diretta dal signor 
m, Giacomo Verza. 

3, Conferenza geografica, (Parte Prima), 
3. Potponrri, Bouna luanita di F., voa 

Suppè, orchestrina idem. 
4. Conferenza geografica, (Parte Se­

cónda). ,-,; 
5. Pesca di alcuni doni a beneficio dèi 

fondo sociale, 
Gas. — Fino a che il Miiniciiiici non 

pensi a richiamare l'inipresa 'liiróssér-
vanza stretta dei patti cctìtenutl nel con­
tratto, noi continueremo a gridare ohe 
è una cosa vergognosa lasciare in balla 
della fenomenale avidità di un'imprésa 
— anche stranie'ra —̂  un' intera citta­
dinanza. '' 

Arresto., — ' Oggi allo ore 10' o tre 
quarti veniva condotto in questìirà ntt 
contadino. . ' ! 

. Chi lo scortala era un vigile urbano 
e quattro soldati dal 40° richiesti' al­
l' uopo. 

Il mariuolo non lo conosciamo di 
nome — perchè la questura con sistemi 
assai più russo che austriaco, non ci 
comunica le sue notizie, s'̂ tppiamo i parò 
che esso tentava di rubare, fuori-porta 
Pracchiuso, \ fornimenti di due buoi, . 

Scoperto sul fatto il briccóne tentò 
reagire estraendo una ronca e procu­
rando ferire ohi lo voleva àrréJitare,. 

Passavano per, combinazione in quel 
mentre quattro soldati cho orano stati, 
di guardia alla polveriera i quali diedero 
man forte ad un vigile per arrestare il 
ladro cho si avrà ora il meritato ca­
stigo. 

Bando ai vini stranieri. —̂  Neil' ultimo 
pranzo ufficiale alla nostra Corte si'be-
vottero soltanto vini italiani. Sar,ebbe 
gran ventura ohe l'esempio venisse imi­
tato. • -

Quantunque pressoishé tutte ìe botti­
glie colle etichette : Bordeaux, Madera, 
Malaga,; Champagne ,ecc. contengano. 
vini fabbricati in Italia, vorremmo fis­
sero bandito dalle nostre mense e che 
fosse di moda di rallegrarle coi soli nostri 
vini che ce u' è tanti di prelibati. Senza 
porlaradal Barbera, del Capri, dal Chianti, 
del Lacrimacristi, del, Pollceila eco.iacc. 
perchè non si bevono nei, nastri pranzi 
il Piccolit, il Prossècco, i| Réfosifo, il 

iRamandolo, il Verduzzó'i'." 
Bando dunque ai vini stranieri e si 

mattano in onore i vini italiani. 
Esposizione' Generale Italiana in To­

rino-1884.-'— Il Comitato Esecutivo 
invita i'aignori Espositori a voler prov­
vedere all' invio degli oggetti che .essi 
intendono'di esporre, ad, eccezione di 
quelli che si riferiscono alle Clasèi .1, 
VI, Vili della Divisione VII' della In­
dustrie Manifatturiere, per le quali sa­
ranno data ulteriori istruzioni. . 

Il Comitato raccomanda agli Esposi­
tori la esatta osservanza delle disposi­
zioni regolamentari e segnatamente l'ap­
posizione dei cartelli sulle casse e sugli 
involti coir indicazione del numero di 
matricola, il quale dovrà anche essere 
ripetuta nella nata degli, oggetti che 
deve essere acchiusa in ciascuna cassa 
ed in ciascun involto, 

È necessario ' che gli Espositori ' che 
non possono ancora inviare gli oggetti,, 
inviino almeno le vetrine e i banchi dei 
quali devono servirsi onde possano di; 
sporsi e collocarsi al sito loro assegoalio, 

Tanto le '.vetrine . che. i • banchi - dd-, 
vrauno portare un cartelline indicante 
îl nome,, cognome e .lesidanza, dell'.E-
spositore, il suo numero di matricola e 
la indicazioni dalla Divisione, Seitione e 
Classe a cui .veline, iissegnato.. '-;-.. 

Per lo istruzioni ohe possono essere 
necessarie specialmente per l'impianto 
delle macchine e per. l'instaliazioue de-

igll opifizi, nella Galleria dal lavoro, gli 
Espositori possano: rivolgersi all' Ufficio 
di ordinamento ^ùnzionailte nei ;c^ciiiti 
dell'Esposizione; 

Quegli Espositori che non intendes­
sero, più concorrere al,la Móstra,, sona 
pregati 'di d.àrna pronto avviso £('1 Comi­
tato Eseóuliyó, ' , , : „. ' 

Per I fornai. —' .Al comm. 'l'accani 
sindaco di Bologna è pervenuta da Be.r-
nate 'l'ioino (provinciadi Milano)-questa 
lettera che noi bea volentieri riportiamo! 

Oflorstiole'sii;, Sindaco, • 
« Come forse ' lo è noto, da vari anni 

mi applico aliò studio delia panificazione 
principalmente per dare,alle classi mano 
lagiate un pane buono ed à buon mer­
cato, Dalie mie ricarche dovetti con­
vincermi olia il caro prezzo della legna 
è una delle principali càusa cha tiene 
il costo del pace assai alevatO) a per 
questo rivolsi tatti i miài sforzi onde 
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IL FRIULI 

las/Cercatl eli C i t tà . 

Udine, 14 febbraio. 
Ecco i prezzi Tatti nelh', nostra piazza 

tino ài momento.di andare in macobins. 

Granagli*. 

Frumento! . . . . da L. —.— a —,— 
Granturco . . . . „ „ 10.70 „ 11.SB 
Giallctio , „ 13.™.,, 13.20 
Glalloiioiiio . . .•. „ „ 18.60 „ 14.— 
Semi-giallone • . . „ „ 12.10 „ 12.30 
CliKinantino , 9,80 i, 10.15 
SorgorosBO . . . . „ „ -r-;— ;, —;— 
Spgala. .;. , 11.80 -„ 12.10 
Lupini . . . . . . „ „ —.— „ —.— 
Avena „^.„ —.— „ —.— 

Poììtria. 
Pollastri da L. 1.30 a 1,60 
Galline „ „ 1,05 „ 1.15 
Anitre , . . . , . „ „ l . l B „ 1.20 
Oche viva . . . . „ „ —,-•— „• —.— 
Oche morte . ; . „ „ —.— „ —.— 
Polli diadla . . . „ ,i 1.— „ l . lB 
C a p p o n i . ; , . , . „ „ 1.30 „ 1.40 

Foraggi e oóntbiistiliili. 
Fieno (camp, dazio) da h. 8.10 a 4.40 
Paglia » • „ „ —.-7- .„, —.— 
Legna » , „ „ 1.90 ,, 9.25 
Carbone . » , „ „ 6,80 „ 7,30 

. ••: . L e g u m i . 

Orzò plinto . . . . da h.'-^.— k -f-,— 
Fagiuoll di pianura ,, ' , ; ,,—,— „ ~;—-
Fagtuoli alpigiani „ „ '—.— „ —;-i. 

Fruita. 
Castagne da L. 1 6 . — a 19.— 

Uova. 

Uova al cento . . L, 6.— 

DISPACCI . DI : B O R S A 
VENÉZÙ, IB^FobWaidj 

B«Ddita godi 1 goniulo 9̂ 110 ad 9À80 l i gai. 
1 IpgUo 00.09. * 90.13. Londra 8,:m«DÌ 21.97 

a 39.02 Fianeeie » vitti 89.90 a lOU.lO-
Valute, 

Funi da 20 franclil da 20.— a — .--: .Bsn. 
conoto «aatclMlie da 907.78 a 203.35; Fiorini 
nustrlachl d'argento da —.— a —.—. 

Banca Venuta 1 .gennaio da — a.— SocIetJk 
Costr. Yen. l. gonn. da — a — 

FIRENZE, 18 Febbraio. 
Napoleoni d'oro 20,-r. -^n. Londra 25.02 

Francese 100,07 Azioni Tabacohi ; — ^ Banca 
ISfaiionale —; Ferrovie Merid.(con.) 656. 
Banca Toscana - ; Credito ÌUliano Mo-
biliare ;.— Bendila italiana 02.32 

BERLINO, 18 Febbrigo 
Mobiliare 629.60 Aastriadio 620.60 Lomb-

barde' 240,60 Italiane 92.90 
LONDÌRA, 12 febbraio 

' ' Inglese 101.i|3— ìtaUano 01. 'lil'Spagnuolo 
—. —j Turco —.—. 

. .yiENlTA, 13 Folibraio 
Mobiliare 806,50.; Lombarde Ul.GO; Ferrovie 

Stato 811.80 Banca Hazionalo 846.— Napo­
leoni d'oro 9.30 Cambio Parigi 46.12; ; Cam­
bio Londra 121.45 Austriaca 8C;40 

.' PAUIOI, 13 Fobbrajo 
Rendita 8 Oio 77 ;65.Hendita 5 0|0 106 97 
Beadìta itaUaaa ' 91 ;9<) Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio l6ilanu«lè —.—; Ferrovie 
Romane —.— Oblillgaxioiif' '̂ '-:—• Londra 
26,26 ItaUa pari Inglese .101 6il8 Resdita 
Turca 8.67. 

DISPACCI PARTICOLAiU, . 

Mn.ANO «.Fobbruio. . . , 
Rendita Italiana —.— lerali 92.10 
Napoleoni d'oro —,—. "' » ".— 

VIENNA, li Fobbijao. 
Rendita austriaca (carta) 79,80. Id. autr. (arg-) 
8P.40 Id. anst., (oro) lOl.HO . Londra 121.46 
Nap.' 0.81-1 . , 

PARIGI, 14 Febbraio. 
CliittBura della aera Read.' I t -91.90. 

Proprietil dolla Tipógràfla M. HARDUSPU 
BDJATII ALEsaANORo, gerenti nspom. 

Laboratorio ' di sarta & éodista 
dirotio 

da LUIGIA MlCELLièd EMMA$ANTl 
Udine, VU Bausoedo 4 

Le soUoscritts, s'impegnano di es^* 
guire.qualunque lavoro di sarta .e mo­
dista seconda le migliori' e più recenti 
moda, unendo all'el'eganzn e buon gusto 
i più modici prezzi. • 

Eseguiscono p'iire qualunque lavorò 
in bianca^ ' ' " , " 

Alle sign.òró ohe vorranno onorarle 
dei loro.pregia.ti oómaiidi, le'eottosbrilte 
promettono puntualità e prepisione nel-
i'esegùiré le ordinazioni olie a. loro ver­
ranno affidate. 

Il laboratorio è altresì largamente 
fornito di fiori artifioiali, nastri, ed al> 
tri articoli di moda. 

Udine, 8 fobliraiò 1884. 

Luigia Migelli — Emma Sa.itl, 

(vedi avviso qvMrta paginoà 

trovare un sistema per ben cuocerò il 
pane il quale offra un sentito risparmio; 
ed è con vera compiacenza che oggi 
posso clTrire ai paese un forno il quale 
dà nella cottura dol pane il rispii.-mio 
del 50 e più per cento' a confronto dal 
veoohio sistema. 

« Troppo lungo sarebbe se volessi de­
scriverlo tutto il congegno di questo 
nuovo forno; le-basti sapere che fra 
gli altri vantaggi : ch'esso presenta vi è 
pure questo : che so venisse a mancare 
li carlìott fossile o ette si portasse ad 
un prezzo maggiora delia legnai si può 
liberamente usare di questa come col 
vedòkid sistema o sèmpre con ragguar­
devole vantàggio. 

« Cosi perfezionato, per ora non vi è 
ohe questo. foi:no (il Bernate Ticino ; 
uno però ne costrussi-anche a Rivarolo 
del ile (Gremouu) ma non presenta il 
vantaggio suddetto sebbene IVconomia 
BÌA iiiclie la maggiore del 60 por cento. 

«Mi faccio duvetie di avvertire di 
ques.to. trovato la S, Y. ili,ma, pregan­
dola di valerne d,are pubblicazione, su 
qualche giornale cittadino e della pro­
vincia p^rohè quando i prestinai avranno 
conosciuto questo forno non tarderanno 
ad adottarlo ed il popolo si avrà buon 
pano ed a minor prezzo.. . . . 

«.Sicuro dei favore, la ringrazio aa-
teoipatamente, e colla.oiigtidr.stima ini 
^egnb- . . . 

« Doila S. V. lll.ma 
. , • , . , • . < flcti.ttip uroo 

I*rBte RINALDO ANISLLI. » 

Agli amigrali In Algeria. — l^osaiamo 
assiourare che il console in Algeri, con 
recenti rapporti, segnai» al Qoverno 
una nuova affluenza di ilaliani in quella 
regióne, dove attualmente manca il la­
voro. 

Tutti i nuovi arrivati, io gran parte' 
muratori, scalpellini e terrazzieri, affer­
mano di essersi determinati ad espa­
triare In seguito alle assicurazioni avuto 
da agenti speculatpi-i sui noli di viag­
gio, ;di trovare, pronta e proficua occu­
pazione. 

I nostri operai e lavoranti sono quindi 
avvisali di mettersi in guardia contro i 
rischi a cui si espongono cedendo in­
cautamente allo lualiighe -di coloro, che 
per v/a • interesse loro proprio, Il spin-

• goiio ad emigrare nella detta regione. 

Non scherzate eoi oalli. — Il coman­
dante della 68° brigata di fanteria au­
striaca, barone Ugo Obauer di Bauorn-
feld si fece/giorni sono, a Ungarisch 
Weiss icirelien, un piccolo taglio u un 
callo. Poi; non badandoci, ricominciò lo 
sua' lunghe passeggiate. Sopravvenne la 
infiammazione e in un paio di giorni il 
generale morì. 

Non scherzate dunque col calili 

. La legge bancaria, è l'on. Doda. — 
La nomina, avveiiuta il dì '7 oorr. del­
l'oc. ITrgla, in.confronto dell'on. Doda, 
nel l i ufficio della Gamora, a commis. 
sarìo. per la legge sulle banche,, ha 
fatto rialzare le azioni della lìanoa'na­
zionale, in quello stesso giorno, da lire 
3185 a lire 3930, cioè di lire é5 con 
tendenjia ad aumnnlo. (V. « Rivista fi­
nanziarla » dell' OpiHions del dì 11 cor­
rente).; 

Gli azionisti, delia 13anca nazionale 
devono beii osatre grati al li ufficio 

' della Camera, e più ancora all'on. De. 
pretis che sa così bene scegliere chi 
poesia favorirgli; 

Ma quando si pensa che questo sen­
sibile rialzo dello azioni della banca 
raagslore, che, cotl'alulo dogli on. Herti, 
Maglìani e Depretìs, aspira ad essere 
Vinùa nel regno, è doviito ad un voto 
favorevole dato ad un commissario so­
stenitore di una legge intitolata dalla 
liliertà 0 pluralità delle ianche, vi è 
proprio da chiedersi chi sieno gli in­
gannati, chi gli. ingiinnatori. AfTò no. 
atra, devesi esclamare col poeta latino : 
Siinifacrima rWiim/ 

Lascila composizione della commis-. 
sioue. pai'lamentare per la legge banca­
ria oi svela- ormai, nulle apoorte previ­
sioni della borsa, dove stieno di casa la 
pluralità e la libertà ' che quella com­
missiona è chiamata a difendere ! 

.Goncg.!!8Ì. — È aperto il concorso a 
numero 70 posti di vice-segretario am­
ministrativo, tutti di ultima classe, nelle 
Ititendehze di iìnaiiisa, da conferirsi per 
m^zzo di osami scritti ed orali,'i quali 
avranno lungo, tn QiianlQ, alla prova 
sefilla, presso' le intendenze di Biiri, 
Bologna,*Cagliari, Firenze,: Milano, Na­
poli,. Palerojp^Jtoma, Torino e Venezia 
uél prdsè'imtf' q^ese di moggio 9 precl-
saméiit'e nei giorni 19, 20; è 21. 

.f Le domando'di''ammissione al coO' 
ctì'rso, dovranno; essere stese sopra carta 
ballata da una lira ed.essere presentate 
atmenQ 30 ffinriii prima di quello sia-
biìito pét.'cbmfncìamento dogli esami. 

[Assegni vitalìzil ai benemeriti, della 
pàtria. — Beco il testo della legge ap­
provata dalla Camera : '• 

..jirticofo u«!CO. 
•All'art, 9 delia legge 4 dipombre 1879 

è sostituito il seguente : 

« Lo quote con questa legge asae<. 
gnato che rimarranno disponibili, per 
decesso del titolari o per altra caXisa, 
anderanno in diminuzione delle somme 
iscritte nel bilancio di cui agli arti­
coli 6 e 7; 

Nei limiti.delle quote itiedesime po­
tranno però, ove ne sia 11 caso, essere 
concessi assegni vitalizi : 

a) a cotdro che riconosciuti dalla 
commissiona di cui all' articolo 1 non 
furono tuttora ammessi a goderne 1 van­
taggi, perchè Impiegati dello stato od 
altrimenti provvisti, e che per mutare di 
circostanze venissero senza loro colpa a 
trovarsi nella condizione economica pre­
scritta j 

b) alle vedovo ed agli orfani degli 
assegnatarii per una parte dell' assegno 
spettante ul marito o al padre nella pro­
porzione stabilita dalla vigente legge 
sullo ponsionl militari, sempreohè sia 
comprovato i) patrimonio prei'sislente 
all'epoca del fatto pel quale il marito 
0 il padre acquistò titolo all'assegno; 

e) a coloro, che non poterono util­
mente invocare l benefizi della legge 4 
dicembre 1879, nel termine fissato dal-
l'articolo 13 e che presenteranno la 
loro domanda entro II termine perentorio 
di un anno dalla promulgaziono della 
presento legge, e sarà riconosciuta dalla 
commissiono ammissibile per assegno. 

Per gli assegni di cui alla lettera C, 
il fondo di lire 740 mila stanziato in 
bilancio in virtù delle leggi 4 dicembre 
1879, Sg luglio 1881 e, 16 luglio 1882, 
è aumentato di oltre lire 10,000. ' 

Congedo antioipato, — Il ministro della 
guerra invierà in congedo anticipato 
mediante sorteggio, una parte dei mili­
tari d'artiglieria della classe 1861 e 
cavalleria 1859. 

C A R N E V A L E 

Teatro Minerva. -— Splendido come 
si aspettav:!, e come era pronosticato, 
riuscì II Veglione di ieri sera. 

Molte a molto bello le maschere in­
tervenute. 

Abbiamo fra le altre notato un bel­
lissimo costume alla Direttorio, porlato 
con squisita eleganza da una gentile 
mascherina. — Rimarchevoli anche due 
costumi di vecchie danosi. 

Le danze animatissime ed il brìo re­
gnò sovrano e continuo. 

Balio tappezzieri e sellai. — Continua 
il lavoro di addobbo dei Teatro Nazio­
nale e dobbiamo dire che esso riesce 
Incuntovolo n dirittura. 

Certo dunque che molti soci Interver­
ranno ul ballo. In tanto rendiamo noto 
che il biglietto d'Ingresso che dà di­
ritto ai ballo ed a condurre duo donne 
costa lire 3, e si vende nelle botteghe 
dei tappezzieri e sellai, noncìiè dai prin-
ulpali pnrrucchleri. 

In TriljuaalQ 
Corto d'Assise di Udine. - ^ Udienza 

del i2 e i3 febbraio. — Presidente co. 
llidolfi, 1', M. Benvenuti sostituto Proou-' 
ratore del Re. Difensori avvocati Giar­
dini e Luzzatti. 

Causa contro : 1° Gattasco Giuseppe fu 
Lorenzo d'anni 35 fornaciaio di iVIorte. 
gliano. 
Il" Beltrame Santa fu Valentino d'anni 
45 villicii pure di Morlegllauo. Arrestati, 
imputati di avere la notte del 9 al 10 
maggio p, p. in 3asaldelia mediante rot­
tura rubato da locate annesso ad ablt'i-
zione, biancheria e roba porcina per il va­
lore di lire 407 a danno di Romanelio 
Giuseppo ed altri coli' aggravante della 
recidiva a carico della Beltrame. 

Il P, M. sostenne la colpabilità per 
entrambi gli accusati come noli' atto 
d'accusa aggiungendo per la Beltrame 
che ì Giurati la ritenessero sa non come 
autrice almeno come rlcettatrice. L'avv, 
&lrardlnl difensore della Beltrame dopo 
una splendida arringa domandò ai Giu­
rati per la sua difesa l'assoluzione sopra 
tutte due le proposte futte del P. M, 
L'avv, Luzzatti difensore del Gattesco 
dopo una bella arringa domandò l'asso­
luzione del suo cliente. 

Proposte dal signor Presidente le qui-
stlont al Giurati, questi rientrando in 
sala col loro verdetto ritennero 11 Gat­
tesco come autore principale e la Bel­
trame come ricettutrice non necessaria, 
in seguito a che il presidente pronunciò 
sentenza con la quale condannò II Gat­
tesco a 5 anni di reclusione e a 3 di 
sorveglianza e alla Beltrame essendo re­
cidiva-pure 5 anni di reclusione e 3 di 
sorveglianza ed accessori ad entrambi. 

ITota_all0gra • 
. Depretìs e Minghetti, dopo li vota di 
sabato, si guardano con una oiera da 
mortorio. 

Depretis — Mi pare che le cose sì 
mettano maluccio ; passeremo un car­

nevale foco allegro, 0,L . un. momento 
all'altro ci possono accoppare. 

UinghMi -~ Moriri) di oàrnevole 
Tanto meglio ! Il vangelo dice : « beati 
qui in domim moriuntur». 

w 
* * ' 

A uno che andava per - là prima 
volta a confessarsi, il curato impone di 
recitnre li Confiteor, 

— Non lo so. 
— Dite il Pater nosler? 
•— Non lo so. 
— Dite come dico lo :'padre nostro,..,. 
— Padre nostro... .,'.:• 
— Cho sei nei cieli;.. 
— Che sei nel oleli... 
— Sia santificato... • 
— Sia santificato... 
— Il vostro nome... 
— Bernardino por servirla. 

Sciarada 
Il primo è in musica 
Nota essenziale 
L'alìro ò un notissimo 
Termin legale; 
Grato spettacolo 
B a ma il toiaU. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Maroel-iino 

Anagramma 
Prezioso insetto io sono 
Che va succhiando ì fior -
E posso farti dono,' 
E pungei'ti so ancor, 
Se tu m'inverti io resto 
Un sacco al mangìator. 
Che nell'empirmi presto 
Ripone grande onor. 

Uotiziario 
;; papa ci credo selvaggi. 

Roma 12. La nota indirizzata dal 
Vaticano, sulla faccenda dell' Inamera-
meuto dei boni di Propaganda Fidn. 
richiama l'attenzione delie potenze'cat­
toliche su questo atto del govèrno ita­
liano che viene definito: selvaggia vio­
lazione d'ogni diritto. 

OH deputato duellante. 
Il deputato Lucchini che si batto 

stamane alla sciabola. col prof. Geci 
assisteva alla seduià'.oUtet'na délla-Ca-
mera. ,. 

Spantigati smentisce. 
La commissiono generale del bilancio 

si 'adunò oggi per discutere sul noto 
affa.'-e Guastalla. La commissione udì la 
lettura d'un dispaccio dell'on'. Spangati, 
il quale smentisce le notizie divulgalo 
sulla sua inggerenza iiell'affare-Guastalla 
e nega qualsiasi sua partecipazione nella 
transazione fra quell'impresa e li go­
verna. 
' F u . distribuita stasera la relazione 
dell'on. Marchiori su questa faccenda. 
La relazione concbiude invitando la Ca­
mera di approvare la transazione. 

Il progetto ferroviario. 

La Giunta per il progotto ferroviario.' 
tenne una lunga riunione alla quale 
erano presenti gli on. Gri(ualdi, Picoardi, 
Melodia, De Zerbi, Maurogonato, Gola-
Ianni e Lacava. La Giuhta stabili di 
discutere intanto, esclUslVamente con 
criteri di massima, d'esaminare gli ar­
ticoli del progetto e gli, emendamenti 
soltanto con questa norma. 

Quindi stabili di esaminare prima il 
progetto Bdccarlni, poi gli emendamenti 
Genala risguardantl il servizio sulle 
ferrovie: da ultimo le proposte di Ce­
nala relativo alle nuove.costruzioni. 

La giunta approvò all' unanimità il 
concetto fondamentale del progetta Bac-
carini ; poi approvò anche l primi quattro 
articoli di questa progetto.. • 

Infine la giunta incaricò Grimaldi di 
unirsi a due altri commissari per esa­
minare le tariffe e riferirne. La giunta 
si riunirà domani. 

Ultima_Posta • 
ilnoAc nella Norvegia. 

Berlino 13. Telegrafano da Cristiania 
che furono, colà sequestrate molte copie 
di un giornale rivoluzionarlo. . 

L'editore del giornate fu arrestato e 
verrà processato. 

Denaro ricuperato. 
La polizia fa ànn'iin'clare che furono 

ricuperati .quasi tutti i 'denari del furto 
avvenuto alla stazione ferroviaria di 
Lipsia. 

T diagrammi 
Inghilterra. 

Londra 12, Grande afflneoia stasera 
alla Camera dei Lordi e dei Comuni. 

Salisbury svolga alla Camera dei 
Lordi una mozione di biasimo oonti'o il 
Gabinetto riguardo l'Egitto; dice ohe 
gli avvenimenti del Sudan hanno oore> 
ditato il nome dell'Inghilterra d'apper-
tutto. Il governo inglese è res{)óhéabiie, 

Eolohè abbandonò la forte polllioàdi 
luiToi'in. Il discorso fu applaudito. . 

Qranviilé rispondendo a Salisbury dice 
che il Sudan ò di nessun interesse per 
l'Ingilterra e per le Indie, e di nessun 
interessa permanente per l'Egitto, Non 
vogliamo annettere l'Egitto ma so­
lamente restarvi finché sia assicurato 
un governo stabile. Non possiamo go-
-vernare l'Egitto da Londra; possiamo 
solamente inviare degli uomini capaci 
e raccomandare 1 migliori funzionari. 

Le circostanze obbligarono ad andare 
più In là, ma dubbiamo limitare l le--
gami coH'Kgitto allo scopo dichiarato 
dal Gabinetto. 

I Lordi approvarono la mozione Sa-
lisbury con voli 81 cóntro 81, 

Comuni. Gladstone .dichiara che i 
rinforzi i.quali .ricevettero l'ordine, di 
andare n Suakln elovaosl a 4000 uomini ; 
li generale Graham comanda la spedi: 
zioae. I Comuni aggiornarono la dlscu-
ztone della mozione Northcote. 

Landra 12. Numerosi ufficiali partono 
stasera per i'^Ggitto via Napoli, ' 

Aseicnrasi che la squadra della Manioa-
ha ricevuto l'ordine ai andare in Egitto.. 
' Assictirasi che le potenze rifiutano di' 
aderire alla proposta dell'Inghilterra di 
modificare la legge di liquazione, ameno-
chi l'inghiiterra si incarichi del protet­
torato dell' Egitto. 

Londra 13. Alla Camera del Comuni 
nella discussione della mozione Northcote 
il governo disse ohe Gordon n'on andò 
a riconquistare il Sudan nò a consigliare 
le tribù a sottomettersi al governo egi­
ziano, ma vi andò onde liberare le guar-
nigionl egiziane e ristabilire i capi delle 
tribù nel loro poteri ereditari senza ri­
correre alla forza. 

Ahrìea, 
IWaritzburg 18. Fu ordinata l'autopsia 

di Gettivaio dicendosi avvelenato. 

Anierfca. 
Guayaquil 13. Ciimauo fu eletto pro-

sidente della Repubblica dell' Equatore. 

CirecfA. 
Atene 13. La legazione ottomana ri­

cevette un dispaccio da Candia che 
smentisce l'insurrezione di'Sfakia, 

Francia. 
Parigi 12. Il prestito fu coperto e li. 

borato da Parigi. Assicurasi che il pre­
stito fu sottoscritto 3 u 3 volte e libe­
rato dalla provincia. 

Parigi 1'!. Un telegramma di Corbet 
dice che i mandarini i quali lasciarono 
commettere il massacro dei cristiani nelle 
provincia aunnmite di Thanhoa e Egean 
furono giudicati e condannati per ordine 
della Corte di Huè. 

.! . EgitU». 
^.Cairo 13. Gordon telegrafò che mal-

.grado la disfatta di Baker spera sempre 
rluiicìre. Convocò tutti l capi tribù e 
nominò il colonnello Coetiogon governa­
tore di Berber. Entrambi saranno assi­
stili da un consiglio di notabili. 

Assicurasi che Gordon scriaso al Mabdl 
dandogli il titolo di emiro del Kordofan. 

Si spediscano guarnigioni egiziane ad 
Assln, Assuan e Gorosco. 

Cairo 13. La voce che gli Insorti ab­
biano massacrato ieri parie dolla guar­
nigione di Suakim non è confermata. 

Turchia. 
Costantinepoli li). NaIidotT domandò 

spiegazioni sulla sospensione del paga­
mento della indennità di guerra alla 
Russia. 

La Porta rispose che la misura - è 
temporanea; Nelidofi' fece riserve pel 
ri lardato pagamento. Oredesi che la Porta 
accumuli danaro per una eventuale spe­
dizione nel Sudar, 

Hemónale dei privati 

Afiiano 12 febbraio. 

Il nostro mercato mantenne anche 
oggi riguardo agli afi'arl disposizioni di­
verse dei giorni scorsi. 

La domanda non fu molto animata, 
ma però bastevole per provocare nn 
discreto numero di transazionij e con­
fermare in pari tempo l a costante fer­
mezza dei prezzi in generale. 



"M'ym^ix 
Le inserzioni.jì ricevono esclusivamente all'uffleìo d'annnimstrazione del giornale 11 WrhM 

: ^ -̂'• -''• "'• .r '•' ' •' tJdiné •'..Tia 'della fòefettàra^ M.-'6. ' ^ / : .̂  ; , ̂  
• 'J l l i . ' . - .MS 

AWfMlM3rl^^ PAGINA A PlE^lM 
«mioaio i f io mwfi 

EUAFII 
BA'itlflA'T IfC^WV-̂ '""" apparentemente dovrcbUè essere lo scopô di ogni, 
l U i U i u J i U U l J u u I u , a m m a l a t o ; ' I d i inv'eóo'raoltlsslnii sotto'coloro ;ol(e «(.• 
fatti dft.-malattieisegrete (B|ennorragte iti genere) non guardaifó" ohe ,a if\x-,.l 

, _, scomparire, jil ,piii presto l'aj)parenza del male'oh'e li' tormenta*, anziché fli^ ;' 
struggere per sempre e Tadical'menle.la.èau8»cOhe.l haprodottOij.^ei per-.o^6 fare adoperano- astr in^nll dgùn'o'sissi^i alla 
salute propria ed a qnolìà della prole nascitura. Gi<t succede tutti ligiot'nl a quelli ohe igaoranb l'esistenza delle pillole 
da! Prof. mjiBJiPORfA dell'Università dl.Ravia. , ... •,. , i,,...,, , . . . , . , „ . ì ••'"• ' "', ' • ' ; • „;, .. 

, .Questa pillole, che contano;prtnai treatadue sfinii di.sflccesso ìnqpntesla^ per le continue •e**'èi'fetlè'gnàrìgitfnl degli «eoli 
sì prouìoi"che recenti, 8ono,|.'cbme lo attesta il valente Do^t. BaZilinI, di Risa^ l'unico e vetó rltnettlb olle utaitataBirto all'acqua 
8é((àfixa guariscano radioalm^nl^, i! ih jiedette malattia.(Bl^pnorragln, «atai'ri uretrali e restringimenti d'orina). S p e c i l l " 

éii'ré netie In malattia.'.. • r .. > >• <\' i . i . . ;»„. ' . ' • 
_ _ _ — . ' '.j ' ». ' . i l ' I l , — " i ' " • - — i ' ' ' ' " ' ' ' " I l " ' • " ' I e t 

f t l • H f f l f l f M I Che- la 80la.Far«aoìa-Otitl(vlo'Oalleanl di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
X I . | | | | " - |» ' | | l f l ' ' ' 'P ie t roe 'Lini«; .è , i ' lposs i«d6<lai ' fBdefe elmaBìslrale ricetta dflll? vepe^plllole del 
j y i l 0 j y | J i | . j A UJ jg i "P i ' o f . - / . W A / •POiìy^l'dell? UaìyBrsltàl <)i Pavia. ' ' ' \ , ,'. ,.. l' , ,• ... 

% 
'ifiVian'dó vagllK postula di %. '3.50 alla Faraiaoia 24, OttavioGWléiìhVSliiano, Via ììeraviglì,,sl ,);i<!eTO,ìiciiranolii M\ Regfitì 'ii 

. . - . . . _ . ^̂  —i. Ou'flstforfe ,dì polvere per aqq'u,» se.tjatlva, .coli'istruzione'sili" ^ ed airpsteror-— Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. -^• 
moiiai di usarne, ' ' •' "ì . ' ' ' '"' ' ' ". , '•'*'» 

' ' Visite'confidenziali ()glii'"gìoi'(to'e *t!t*8ulU «'riélio ;pi!t''tì6t'rì8ptìl)lto«. 
mvemlimi«.iin vaiue, Fnbris A.,' Colaal'li'P' A." tòtetii'iPilitóliuil), 'Wnìaòii ti i'*ie'^tll!tlfa, Vafraàlil'li cf'miAiil'WMiiii fontoiii •' j 

T r i e s t e , Parmacia C. Zaiiottì, G. SoW«altè ' ' ' i tó«rF»*tói t t 'N; 'Varóvióf*l 'Bii to, Giapponi CatlD|iEri«aif,C., Santoni; Sp^ln*»-*'," ( 
AijinoViCj.'.'Oll'iliK; Orablovltz'i'l?^«^mc;'ì5^^ProdaM,"'ftli!l£cl'F.;''•lllilAlrtW,'''•Stabil mento. C. Erba, via Marsala n. 3, e sua supctìrsale. i 

• Gollèrir Vlllofift, Emaniieje Lj?'..CapaAi Slanaoni ' o Comp, vìa Sala 16 i HoMn via Pietra, 98, Paganint'e Villani, via Boromei n.'.8',- •' 
rinoiPAli'Fartièolii'cief fiegno. • , , , . i., '. ' .i'..i-,i ..i ' "U •-n -, «««»««.,.»«.,•.<«»*•/"> 

- • • t i iTy,B.u: .o . . . 
• e' in' tutte le prinol 

^ ^ — s . .«| . i ioii- 1 .naV .-moli i , ! ' ' ' « ' ' ' " " " • ^'••••ai-u '•"-,1 i f." i i i - : .<•,•,• ;^t.i'(' j _ , 

Deppitt staipati per k , AppÉiraziuni Góuiuoàli, 
oc e.;, .. tmu'h 

PER t S 

iittìllll 
,; Par doglio vecchi^' distorsioni delle ginntoro,,iMgro«aiimeatlde! cor 

dóni, ffinibe e delle glandolo. Por (BftHette, vesaooni, coppellali!, ./Ruatiri», 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per la malattie degli ocehi.t della gol» 
e del petto, ^ ^ , . . . . . ,i, .i i, . .•un- :• ii W. 

La presente apooialità.è adòtfat'a'noi'Regginietiti.di .C,Mà(lefiacAtìV-

Aa ln ion t l 'ora (}«lr«ill,i Cordnsio, SS. ' 
••nKS»se«ti Bottiglia grande servibilo per 4 CaviilU E.'*»»-• 

,» jnozjana •' > Z ' * "^ 'allftV' 

••; 1'• ••-' l i loni p e i Uonlml ' r • ' 1 '• "" , ' ' 't 
Con istruÈiotìo e còti l'oc'corVèhtèVr'ftlPpìi'cMiOno."- ''; ••'*•"•' 

i • ! •H&...La,prosente i spSoiolitS'4 piistSc sótto là'pról&ioHe'delìS'WMil'ftaì 
lìiine,,poìch,è munita'del barchio di privativa, concessa dal Regio Mmis'térd 
d'4gn0j?ll>ira.e GomitiepaoJ! • :•.•'.• .'•' .•'- >•'' •• » . 

JPlMiflo' maìKloìkle A'#iiiiontl Mcoistituente 
l e iéf¥ze 'tfél-Ctfi'alli è'-BoVftfl-'-"' ' ' ' 

' Pvepa'rRfo e s é l n a l v n n i c i i t é ' nel.''-.Ìb«^in<tt(ttii<l|Ì!MlliÌ|^e. 
.•FloHtài'.gt^teitljlifirib d e l e l i l m t e a -.fui'miuilstni. A z l m o n t l 
««S«j»v -(,; ' .. ' • • ' , . . , ' l . •; .11!=,. iiu.,....l 

ottimo rimedio, di facile applig^^ipie, per asoingara ls,pjaghq siiiBpli)!!,, 
scalfilture^'crepscciiie pi;r guarire loaioiii traumaticlje jiij genero,, debqlezz(( 
alje rèni, go))fl,ezja,ed,acque alle gambe "prodotto dal troppo iWoró. ',' 

' P r c x x » l ìe l la UoMIcIlo li. «.SO. , , , ' 
, .P?r,evi,taro,contralfazioDi, ésigei'o la* nrnia a'niSni)''^ell"ilivenloVe. 

Depbsitb'fn UDINE-liresso la Farmacia IloaCrii e SttóHrÌ'dt«ìro it'DuM' 

10 WABlUMgfITO 

re ne, ecc. 
Forniture^tób|ri||f è'"ai"*Wà|t^ 'stampe, eà ^.oggetti di ' c a n c è t ó a per' •Municìpi, 'Sbuole^' 

Amimpì||K^zicstii,,,pul;>bliche e private.' \ ..̂  ,„̂ , ; •' i 

. .ùi-ìEiiseonizìorLe à-coiaxata,- e iÌpxoaata-'cLi..-tltttté l e óxaiis-aaioii t i 

- t u 
.Pressl-c^2itpn5.0i#sm 

i;i,,i 'i-j i.«-!i 

UTOIO IBffiE W t O 
.:•.',•, Ufi'j> .-> ...•yiAiiMEBOATOTOpOHIO! „ , - , . i - , ,-

Assortimento carte, stampe ed' oggetti di tìancel • • 
lerìa. Legat&riar diilibriv;.!-; • ' . 

•B'FOBASGI DIVlBSI. 
CUI») "! ••- i" •"»"' i!-."..",- .-.'•,>,." A-.u.;' ,., , 100 ohm i chi, ; 
20 *ftl«'OefcW>'Woln«àh©'|^rj^,i^rt'iii .,. .-. . .u.-L; 180.—U l.éO-

Seme puro a genuino, grano beli nuuj'o, garantito dal,' -
gronco. •••t"" '̂̂ '* ' l '•'"''•'-•^ ; .•., • ' , ,.' • ; "• 1 

25 'rniBV0ISiI'IO'lMfearnn«<k, iji..'.<;:i,'. . j . . ,.-,, j , , . , , . 60.— » 0.71' 
11 pia precoce dei Trif. Si semina anolio ili Primavera.' , ,., _ , 

5 v n i C ^ G l I , a o iRdlno l i la i ieo vc^ru I iVdlglanó 
'(se'mé'-phlltoj'".'". ; ^'l'I; . :'•'.•'.'. '.'''.".'".'.'.]. . . . . . > —.- »'8.'-

, Mi«permettano ì'Sigilori-A'grieolfdri'dìlttsistei'ii'.naitfac- - •' ' 
comandar loro la coltivazione di quasto-Trifo^lies olt§ nòB' ' • ''• 
esito, a cbiamare.il a n l s l l a r e ed II nlA pradn(»< ; ' i l 
* lVj»rMliWtì t« i l ) t*ar&g»tóra i |»H' t i . 11 Ladino 
co.itituisCe un ottimo foraggio dio consumato con altre >' ;S >' JI'.", 
erbe graminacee fórtììc'è un latte buonissimo,ed,un burro 

•'^'iiiwaii^rià^imisisi^tàddw^^^." ' 
e riesco Uesft;»>tìÌaff.i'"^uplisiW i '••!"- ••'''••• ' ' •: 

La medesima qualità in bulla costa L. 100 al quintale. 
16 VHICOGIiIO l a d i n o b i a n c o d i p r n v e n l e n - . I . • 

•a» WlanUÈ**!'-.".'. i".'-.'».'. i".": ;'•. . , • . ) . „ . .,,.., »,400.— ».,4.?é 
i'Questi iVil liedesirao <iuì'iOprt('d4Si<fìl'fà,'.ma,orjgipario',.,, • ' . . . 
d'Oiando6l^.alV8gatsì^)onc'lle>è perèmolto pl4",l 

iei.^Hlf1<)t«ii|>IO'h>a4n».uero a:l|té-ido d'A 
20 'rntiE'oei'lo-stt|Uiii|.de!llie.^S*M>^ic!. • 
29,K|||i4„»«ìi<*s» ^..m^mm i,.-''.w«iiità.. 
45 k.DPinìei4lUA b salta aeuo.(tf>i^iaf}fsit 

i4 . 
Società Italiana de'i .Cemeati 'e, délle.'jOàlei. 'Idrauliche 

Pi^èuìiluta ' '•',', \\ \ ''>,:. 
^r3i^ m\u\ iimniiii 

AvéStBlBÈD'E \ 
In iBeUgnino 

con 1.4 Medaglie .alle'principali Esposi', 
aloni Naiionali-ed'Estere' ' ; 

ctmiUE a n b u u 
, .t. 2,S()Î ,I)0I) 

Offlclno In Ijbrgaino, Soateo,'VlUà-di Serio, 'Pi^adaltnigà;- ' Cdmeinno,. Pa 
• ' ' • ìiiiiolo sali' OgUp, Yittorio e Narni un'esso Eomi 

PROSPETTO DEt 'CONSpRJO "; -
ini ^f'^^^t^li'f ijìiR̂  '; ̂ 'ipintali "'Ilare amu 

1964 

?8a7 
.1868 
1869 

,1870 
•Wi 
,1872 

,16,00qi 1873 
,2O,(Ì00 ; 16,74 
.170,000 
. 40,000' 
,72,009 

; ,,''6,000 
*'88,0Q0 

area 
li , 

, PRÈzil'DI viENtllTÀ 
'Cémeiitb'Ieiitt'pro'S» L.' 1.80 aT^Q.' 

'"'Staz.'Bergamo ^ ' '• , 
' „lrupidi.o..).l ; „ 8.00 „ ;, 

,ptaz. Bergamo 
., , , , rapida,,.,,J; ' „ 4.00 „ „ 

• Staz Bergamo ' 
0aIo6iaé;diP«latol.o„i2.60 „ ; 

'i Staz. Palsézolo. •', . . 
Coffloato, PorHaad.. „ 6.00 « , 

B.98,0op.Bttl)l)ripa. •.Cemento 

., a.s.'i «•'•o6'.',i '„• 
Oaloe di VittoHo;;!. • 1.2B Vittorio 

.4 , 
3.7r. 

•Uomonto i i, .1 •.•/.;„ 8„io j ; , •• 
..Oaloe doieoidljfarai » ?.80_„ JSap i 

'Elbàséi' per' isràndt forniture 

^Rivolgersi alla Dlripipm'delld'^qQÌetài'm']/)À'gamo^od'agli' Jncaricàtt locali 

.,.,.,....,, ; vu...^,, ^M mCwM'Jfsn.'••HÌ- " - \ i.'.v• . ^ 
' ; . " ;• , ! . ". „ ' , AVVISO, ' l 'MPOBTAM«rB; , . . ^ ' : .K .'l ;• 

, Alcuni fabbricanti'Idi 'qui ''pef''tóorèdilàrB i-loro'prodótti li i-spedisoono-
entro saccljjC9II!iscrizione •Soctóà.'/teit'onO'C'qiialiDoanó anOh> Italuno.di essi: 
sotto il'noms'di; Calae'Idr.aulica diiKalasdàlO'Oémso'iPalaasoh. —M e-
liminài'e H'pericolo che tanto le Direzionijdei.Jovori;.quanto leiijpprese, 
ed in'-gonel'e'i 'consumatori di materiali idraulioi, abbiano aSrimaiKire. in-, 
nanAatii'.Ani4A]l InJ:„„.B:„-„:" .V. i.--'cr:K:fiì'i'„t #„ .1....;^:. ji :,:«„Jj«i« '„!,„ :' 

lireyettato dB 8. M. il re, d'Italia Vittorio Emanuele' i (. 
(i.'i.j.j (.'i......•.)., . . . ' : è'fornito ' • ' " ' • ' -'̂  
rdelie rinomate , Pasiioiie. JI/arcAesi'ro', Corresf, ' ^ ' " ' i ^ i dell" ErfemVtó ' rii 
.Spogncn Pamrai, Vichy, Preridini, Manvpdaxinlj Palei^iàh' s poim^ès, 
Cassia ^^j^lh^minala Pilippuisst ecc. ecc. à t t e o guari te ' la tosse,, raucedine,' 
costipazione, bronchHf ed; oltre simili malattie; ma il sovranodei'rimddi,-. 
quello elle, in 'un linoroetitQ elimina ogni .specie di.tosso, quello che oramai., 
0 coiibsoiulo per r efl!qaci(i e'samplipitJi in tutt? Italia ,ed anpba all'.sst^ro, 
è chiamato col home'di " 1 ' ' • ' ,j 

•,"|̂ i»ÌLv,cr| P e t t o r a l i .I^upplwi-M":. .'.-A'' 
Queste.polyeri.non lianno.bisogiio delle,gìorual!er.e oiacistaflaache rèctornss 

olio'si spac9Ìano,:,^(i ' qualche terapo,"SfgiiotìSti' al pt(blStil|ò:'autì»Sbi'yer 
ogni specie di malottiaì esse tì' rncco'rii'andànà' ai s'è^óBI'sbto'ritìmd'e sia' 
psr , k„ ! i»p l i c6 ed elegante confezióne;'si'à ••pel'J)i'eiiò"'n)eàohihó 'di illia' 
lira ni pncchatto, sorpassano qualsiasi- altro medicamento di 'siliil'igèoeife.i 
Ogni pac^lietto, contiene 12 polveri con'relativaHstruzione in carta d i ' se la ' 
Inoidr, Jna'jiita del-timbro dellfi farmacia Filippuzzi. . , ; , - . , . . , ,•).'. 

Lo .stabilimento dispone inoltre-.dello siiguenti specialità, ,cbe>fra Ip^ante . 
Bsperimentale dalla scienza mediî R ^n^llp 'malattìa a,}mi siijjifeTÌSOono i/ujcina. 
trO'Jate 1 Ì3tremh5hBnié''^'lilì 0 giudioaté, e per la |prcp5f's(ziono .accurata, ,|e" 

' più-adatte''à'pùitàre e":gun'rii'e,ló'inférmità che logoranq.éd afiliggoho l"u-
maimispeoie; .M . 'l .1, •'.> J ' ' ' ' ''•' ™>»*''l" • ' " •'?-'>••.-a .. 

Sel^oppiffH OttjnsiaUàttatoai e atti e e fopro per csmb^tt#e ' 
la rachitide, la ,m.i\n,<ltinza„di nutrimento nei bambini' e fanciulli, "1' anelala, 
la.qlprpsvje.si^nili. . , ' , ', - : • I, • 1 ; 'i "s, ,>-'> .. Ì •, '- ' 

^<i,!^»jipa ,<II'. A | i o t e I t f a u ò o . efficace, contro i'iqatnrri cronioi dei> 
brónchi,'aèlla vescica'é'.in tutte! lei affezioni di simil [genero., . . . . , , e I;.-, 

. , i | l c l r«ppo d i c i l l ^ q ' , , ' o ' f e r r o , importantissimo preparata i topico 
corroborante, idòneo ip. sommo;grgdo pd eliminare le malattie croniche del 
siingue','!l'e'cachessie "pSlustH, èco!' , , , ' . , ^ , ' ';-', ù ,'•' -.i-= -
' « l o l p b p p o . d l ' i G ' i i i t F n m o n l | a . ' « ó ' ^ e l n a , m!i^ictimentO|rii:'Qnosciii^.' 
da tutto le autorìti,mediche.co,m6 quello cbe'guarisce rajlicajijfc'ftte le'tojssi 
bronchiali, convulsive e. canine^ avendo il cbmpónèiito Jialsainìóo ^el Có'iriimo • 
e. quello, sedativo .della Codeina. • ' ' • • ' • ' ' ' " • •" " - . ' l ' i - ' ' >v«« • 

jj 'póltre a ciò,.alla.(Farmacia Piiippnzzì 'vengono' pre)iàrati 1 lo'Scfropptf'rft 
Bifòstotattatpidi, pajcé, ^ elisir. Coca, ['Elisir CAi'fio, •l''J!tó''r 'U/etjia,. 
Y pdo^tàlgièo' Pàtitolti, lo Sciròppo i Tomortndo Riti/>puiéif'\'-Ol{o di Htgf^^v 

.'dtl MerlUtuo con s'se.ma pi'.otojodiirp di-ferrii, io folveri'antimòr>mt^^ 
"diafoi-etiche fer cavalli e-bovini,, fcc.jgc.., JMÌH L, i Ì-. d-, Itlfefirf. 

' Speoialità"'haziouali' ed estere com'?,; ./farina [qM^a,^eji/èj,^9"r?,^rf(t)^i| ,j , 
Magnesiu Henry's elandriani, ' Pepto)té e'Pancreatim,Afr.esm^.Mmm 
.Goudrornle Gugol,=Olio'tdi >Merlusio Bergen. Estralio;ói;ìw T^ìm"'P¥^"-
favilli, Estratto.{.ieiig, BUhkDéh'&ù'(l'Porta,'Speildn3on;'Éhi'a,'Cl>hjmì 

. . . 350. 

. . ' . iao.-»^i4&, 
iU») ; . . . . 1 4 0 . - » I.tìO 

'̂ 'K'I'teV,'''?' tLSà^&à 

! . - » 0.70, 

. , ,^,emc,sgus9iatp! .pianto per.jjccellen^s, dei sUoliiiSalcM'ei;, 
25 'éviliA t:fkmUtìi'mm*i"hst^emA)i&. '> 

••''•t'anica"|)ia'W'è'htì''irè8l««e'»lft"pÌ'ik W » ! «le-
« l ( à . — 'È''proprio''de!"6'iesi 'caldi,"o'si.'addioo benis-
simo'aterre'Slorilf'e'^gliiaJbse.' ' " ' i "" • .j j . j . -_-

11 detto seme col guscio co'stbi>L',.70<cirCa|al quintale. 
60.IiffiarJK!,'X«» o<'|>A'Jli:'BTOIIIB''(lbblli4iu linll^'< 

Kf^mì ,':• ,"•,.'..'.lii'i.. .'V '.'..A :<•:,; .'•.'. } . . . . . . . » 
Tutti conoscono la,Rfaflde.iprpdtttliiviti:,di iflucstopre- ' . . . , , • ,' 

zióso foraggio; nel Milanese loj^i .falciarne ijd Wto'Volto ' ' ' ' ' ' • 
all'anno.- . •.. • , .- , 
.i/StBciaJift'jn setft̂ nftidai.CafcSidi 0 da orto! garantite ed 'à prezzi con­

venienti., _' . '_ . ; l.ll -'.). ,..i.'! , ! •; 'Jl •-! 
Ca'talógo'iKtVàte/egllaj'jJ'e'̂ QfiziónB di "tutti-questi foraggi, e, modi Jdl̂ . 

coltuia viene Inedito'gralisy diètro richiesta. ; , • , , ,. , ^M-.' 

Per'.le'oomm!s'Sìòm'>'ner'EKlULl «f-potrà rivolgersi al sig.'Ai«sr«i«it«. 
l ' u p a c n a t a Udine, Via della Prefettura n. 6. 

."pertàntsi la' Ditta Sociale "e la 'róai'ca stessa; sepza i quali cohtrass'egni''i e 
aumatori aQn»po(isono ésse'r'K'ìfà'ti'titi'dra'cqdistare-materiali proveniènti dai 

,U(i 

;, Avvdrtesljtnoltre'idiBila.. Calce Idraallóa dì'IPàlazzola viene ééolnsl'' 
Vameiite'plroào{ta'dtt'qn6'Bta''s'óolet!iJ'' '•'*' ' ' ' • ; •' '• ' '.>"' '• • ' 

,5 ' ' '*•-•• '»erjam(), 'mom 1883 ' • ' 1!),... ' , {.A .DIREZIONE 

l>ÌÌl4»Cll|ig!i^M' 

,.j,,.Î ;'̂ ;̂ s,̂ (3'pnto stenografico del processo stésso cogli'' 
.relati,YÌ,<¥ti di Guglielmo'-Oberdank è in' .venditai 
ajla' Oartokria Marco Bardusco al prezzo di L; una,-

Si spedisce franco di posta a chi invia L. 1.10. 

V assortimento dpgli orticoli di gomma elastica a.de'gli aggotti chirurgici.. 
è tomplpto. .' . ' ' , ' . , , 1 „ . .,' ', , .. •.:, , ', i,,: . . ,' 

' ^Acque' niiriel'àli"'jdèlla"prlnlirje fonti italiane e straniera. 

t l |>ere di' {iî <̂Diĵ ritl ètlkli^Ue f 
A.,V.1SMAHA l ' i W w i o Sofi»»»») nn,velumo,.itt.8f,l preizo;.L'.j»la6f , i | l 

PA'Rt > | | i>r ln ' è )» l ' Ì èàHo».B |^ ' c r lmè | i ' i i t ' a | . l | ' dl'^'^^ti«'.^'t^irnàì«l''j . 
' . « O I O ' S ' I B Ì un'volume ili 8° grandetiii;ì,QÓ"Ra'ginej,illBS^r^lo c?^^^ '" 

, 12'figuj'o_ji(()|rafió^e,.oU t^yole.c(ll(n?.t?i:^t,.,.*';Se.', J ,',, ,;, , , j ' 

: VITALE . ' ' i T n l o o o h l n t a ' l ^ i t o r n i ^ ' n isM 'segctito^^alla •Storia''fii''' !' 
un Zolfanello, un voluipe'di' pagine 876,' I i i . ' .a i»». ' "' ' i ' : m i ' 

D'rGOS'TINI:, (1797-1870J BJc!i|iiV.',,À«l«%.}'J„ISfÌÌi,:i^^^^^ 
,.• » ,fiduejf^§iri'].in ottavo, di pagine 428'-584, con ,19 tavole to- ' 

pografiobo in litografia, »ii"i ' .0òi '='- "•'''•^ •' i'.»'"-;:.'^ .• tje^A / 

ZOElITTlì P o e s i e o f l m o | e d ' I m c d l i e pubbliqa,ite,'.?9ttougl;i .fiurn i 
^ spici'doll5Acoadolnià'di! Udine; due volu.mi in ettava di pagine ' , 

XXXV-4B4-656,''ooh {ir^fazipne e bìo'gVtiìlai nóneìbà "il,|ritratto ' 
dol'poola" ih 'fòtórafia e 'soi'''llluéti'a'«óni ìn ' l i lègrafiB, ' ' ! , . '« ' ioo'^ ' 

.,-.,„ . ' , ' , , . . .,1 t,..,";,..!! I . .r-y,,^:,.! ir> .i-:hi-J!!,) 

ÌUina 13^4 j^ T în -Ma^»^ n^>.A » 


